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Una mostra di foto allestita da una cooperativa di giovani per capire la storia dell'agro romano 

Cent'anni raccontati così 
La rassegna sarà allestita a Palazzo Braschi - Il lavoro portato a termine da ragazzi e ragazze, tutti f igl i di contadini - « Non è 
solo un racconto, vogliamo rileggere il nostro passato, per cambiare il presente » - 160 immagini presentate al pubblicc 

e 
co 

Raccontarsi, raccontare la 
etoria del proprio gruppo è 
sempre difficile. Di più se 
lo si vuole fare solo con le 
immagini. Se poi il * prò 
prio » gruppo sono gli abitati 
ti delle campagne il compito 
diventa quasi impossibile. Ci 
hanno provato già in molti. 
Vultima volta quando si è do 
auto illustrare una raccolta 
di studi sulle lotte per la ter 
ra a Roma. I risultati, però. 
fino a ieri sono stati quelli 
che ci si poteva aspettare: 
una foto di un contadino all'i 
nizio del secolo curvo con 
l'aratro, magari un interim 
di una vecchia casa di cam 
pagna, le <• solite * occupa 
pozioni degli anni '50 per fi 
nire poi con i giovani del 'TS 
che entrano sui \ terreni 
strappati all'abbandono » con 
le bandiere rowe. Insomma. 
ci hanno provato in molti e 
quasi tutti sano sempre - ca 
duti » nello scontato, nel fol 
dorico, nel banale. 

Forse perchè i ricercatori 
hanno sempre avuto un ap 
proccio distorto con il proble 
ma, si potrebbe dire quasi 

t elitario >: avevano una pro­
pria «• idea » della cultura 
contadina e cercavano le im 
magini per poterla meglio 
rappresentare. 

Ecco, negando tutto que­
sto un gruppo di giovani della 
cooperativa culturale « Pa­

gliaccetto ». d'intesa con il 
centro didattico del Comune e 
con la XIV circoscrizione, so­
no riusciti ad allestire, a Pa 
lazzo Braschi, una mostra 
* diverga ». Si chiama i « no­
stri cento anni ». e già que­
sto piega, in parte, perchè è 
diversa: la cooperativa è tut­
ta composta di ragazzi e ra 
gazze figli di contadini, che 
ancora continuano a vivere 
nell'agro, che ancora conti­
nuano a lavorarci. Appunto. 
la « loro » storia. 

Ieri in una conferenza 
stampa i giovani e i rappre­
sentanti della circoscrizione e 
del Comune hanno illustrato 
i risultati della 'loro ricerca. 
Un metodo per pubblicizzare 
la mostra, ma anche per spie­
garla. 

Di che si tratta, da cosa 
si è partiti? Rispondono, con 
sfumature diverse, i protago 
n'isti. L'amministratore. Vag 
giunto del sindaco della XIV 
Giancarlo Bozzetto dice che la 
ricerca serve a far « riscopri­
re le origini comuni di chi vive 
in questa fetta enorme di Ro 
ma. degli immigrati che lavo­
rano la terra nella circoscrizio 
ve più agricola della capitalei>. 
« Serve, insomma — continua 
— a ritrovare un'identità, un 
sen*o di comunità oggi più 
necessario perché quel " seti 
so " provano in molti a di 
struggerlo ». E' l'ottica del­
l'amministratore. 

C'è poi Antonio Onorati, il 
* portavoce » della cooperati 
va. Lui fa un discorso molto 

più lungo e spiega perchè 
«abbiamo voluto riflettere su 
noi stessi ». Riflettere su 
quella che hanno definito 
* una cultura che si rapporta 
al territorio agricolo », riflet­
tere su come le modificazioni 
avvenute nell'organizzazione 
del lavoro, nella rendita, nel 
la divisione della proprietà 
hanno modificato costumi e 
modi di vita. Riflettere sulla 
* loro » storia per coglierne gli 
aspetti peculiari, per portare 
un contributo all'analisi del 
rapporto città campagne, e 
— perchè no? — anche per 
studiare le ragioni di tanti in 
successi. Un'esercitazione ac­
cademica? « Xo, perchè il 
confronto die cerchiamo di 
aprire con questa mostra — 
e sempre Antonio - deve 
servire di aiuto nella ricer 
ca di indicazioni politiche ». 
Insomma per dirla più seni 
plicemente, si vuole ritrova 
re la « memoria storica » per 
capire meglio il passato e 
quindi per cambiare il pre 
sente. 

Ecco perchè forse una ino 
stra del genere la potevano 
fare solo loro, solo chi sulla 
terra ha continuato a restar­
ci. « Uno spaccato dall'alter 
no » — diceva ieri qualcuno 
— che rivela cose che pri 
ma non si conoscevano, di 
cui non si era neanche mai 
parlato. Per esempio -- ma 
e solo un esempio — fino a 
ieri del problema del capo-
ralato. delle i compagnie > di 
braccianti si è sempre e solo 
parlato in termini sindacali, o 
meglio * pre sindacali », Ca 
parale « cattivo », bracciante 
sfruttato, e basta. Oggi ime 
ce c'è un elemento in più: i 
giovani della cooperativa han 
no studiato, analizzato il fé 
nomato e hanno « scoperto » 
qualcos'altro. Hanno scoperto 
che è sempre esistito nel La­
zio il € nomadismo * della for­
za lavoro impiegata dai lati 
fondisti. Un * nomadismo v 
che era accompagnato da 
una forte scomposizione delle 
mansioni (c'erano « Compa­
gnie » che faceva solo la pò 
tatara, o la mietitura e via 
dicendo) con un'organizzazio­
ne quasi di tipo industriale. 
Tutto questo nella mostra c'è. 
c'è con una foto: non la so­
lita foto di contadini al lavo­
ro sui campi, in qualsiasi pò 
sizione. No. c'è una fila di 
lavoratrici allineate, tutte con 
lo stesso aratro in mano, tilt 
te colte nella stessa azione. 

Ancora, le bonifiche, la 
grande bonifica di Torrimpie-
tra. « A Torrimpietra — ha 
detto ieri Antonio — più che 
una vera e propria bonifica 
idraulica, che ha riguardato 
in tutto pochi ettari, si è trat­
tato di una ristrutturazione 
del territorio. Il senatore li­
berale Albertino, il proprieta­
rio della tenuta negli anni '20. 
decise di modificare un vec­
chio modo di coltivare i cam­

pi imponendo un'agricoltura 
di tipo « lombardo i. ultra-ru 
zionale diciamo così. E allo 
ra ecco che nella mostra c'è 
una foto di un campo tutto 
recintato da pioppi proprio 
come in pianura padana (det 
to tra parentesi chi sapeva 
die nel Lazio si è coltivato e 
si coltiva ancor oggi il riso?) 
Di esempi se ne potrebbero 
fare centinaia, ma ci si ac­
corge che a descriverli si ri 
schia di banalizzare il dì-
scorso. 

La mostra si divide in di 
verse sezioni, per periodi sto­
rici. L'ultimo capitolo si ititi 

fola * contadini oggi » ed è 
una serie di immagini scat 
tate dai giovani della coope­
rativa. Xon ci sono le ima 
stoni sulle terre dei ragazzi 
della * 2S5 ». perù. •v perchè 
i contadini quelle occupazioni 
le vedono da soli, non c'è bi 
sogno di nessuno che glie le 
rammenti ». Ci sono invece le 
immagini, tante immagini. 
delle condizioni di vita nel 
le campagne, le immagini di 
una condizione che è ancora 
difficile. 

Quelle scattate dalla coope 
ratira. lo ufj'/icim» detto, sono 
solo le ultime foto. Per il re­

sto i giovani sono andate a 
cercarsele negli archivi, al 
l'Ersal e in tutti i posti do­
ve potevano esserci. In tutto 
hanno raccolto 50 mila negati­
vi: ma la mostra (per dare 
un'idea del lavoro svolto) è 
composta da sole 160 foto. 
Foto, oltretutto, che hanno ri­
chiesto una particolare eia 
borazione: « l'occhio dietro la 
macchina — come hanno 
scritto nella presentazione i 
giovani — non era il nostro, 
ma quello dei padroni e que­
sto limite lo potevamo stipe 
rare solo attraverso una scel­
ta delle immagini da mostra­

re che contenessero tutti que­
gli elementi d'„ opposizione " 
tra noi e l'inquadratura ». Un 
linguaggio « colto » per dire 
che dalle foto sono state rita 
gl'iute quelle parti che servi­
vano agli obiettivi della mo­
stra. « Obiettivi che hanno 
raggiunto da soli — come 
ha detto la coordinatrice Pa-
squ-ita Dell'Unto — la " coop " 
ha rifiutato qualsiasi rappor­
to con gli " esperti " soste­
nendo la necessità, almeno 
nella fase di elaborazione del 
materiale, di un'autonomia 
completa ». E hanno avuto 
ragione. 

Lesionato dal terremoto 

Transennato anche 
il tempio di 

Antonino e Faustina 

A 100 anni dalla fondazione 

Il Banco di Roma paga 
le spese per 

salvare Marc'Aurelio 
Ancora transenne al Foro 

romano. Questa volta servono 
a b a r r a r e il pa.sso ««1 visita­
tore che \ oleose avvicinarsi 
al tempio di Antonino e 
Faustina. Lo ha deciso il co­
mandante dei vigili del fuoco, 
EUeno Pastorelli, dopo un 
sopralluogo compiuto ieri 
mattina insieme all 'architetto 
Gianiliatomo Martinez. della 
so\nntendenza. 

Nei giorni scorsi, infatti. 
sono caduti frammenti dal 
tempio che ospita in alcuni 
locali l 'archivio del « nobile 
collegio dei farmacisti ». Ol­
i re al t r a n s e n n a m e l o è stato 
dichiarato inagibile proprio il 
.secondo piano del collegio 
dei farmacisti. 

Anche questi frammenti 
caduti probabilmente sono 
conseguenza delle scosse di 
terremoto che. nell'autunno 
scor>o. hanno dato una spin­
tarella ai monumenti che già 

H tempio di Antonino t Faustina 

Solo 100 
biglietti omaggio 

per Nureyev 
I biglietti-omaggio per le 

tre rappresentazioni di Gi­
tene, con Rudolph Nureyev. 
al Teat ro dell'Opera, non 
hanno superato il numero 
di 100. Lo precisa 11 sovrin­
tendente del Tea t ro lirico 
romano. Luca Di Schiena. 
in seguito ad alcune notizie 
distorte apparse su alcuni 
giornali che accusavano 
TOpera di aver regalato 700 
biglietti, 

non erano In ottime condi­
zioni statiche. Profonde fen­
diture. infatti, sono comparse 
su alcune' pareti del tempio. 

Il monumento fu eretto nel 
142 da Antonino Pio in onore 
della moglie Faustina, divi­
nizzata dopo la morte. La 
sua identificazione è facilis­
sima grazie alla iscrizione 
ancora leggibile sull 'architra­
ve: « Di\o Antonino et divae 
Faustinae ex S(enatus) c(on-
sulto) ». Alla morte dell'im­
peratore il tempio fu dedica­
to anche a lui. tanto che la 
prima riga della dedica si 
nota chiaramente aggiunta al 
resto. 

I>a costruzione .sorge su un 
grande podio, preceduto da 
una scalinata (ricostruita 
modernamente in mattoni). 
Al centro sono i resti, in la 
terizio. dell'antico a l tare . Sei 
grandi colonne di cipollino 
(il marmo Caristio degli an­
tichi. proveniente dall'Ku-
bea) . alte 17 metri, con capi­
telli corinzi di marmo bum 
co. foimano la facciata, se­
guita da altre due per lato. 
La cella è costruita in opera 
quadrata di peperino. 

Le statue disposte sul pò 
dio. oltre le colonne, forse 
appartenevano al tempio. 
Hanno delle scanalature o 
blique sulla sommità, forse 
fatte per trattenere le corde 
con le quali, in epoca medio­
evale, .si cercò di abbatterle 
per recuperare i materiali. 
Ma le colonne, monolitiche. 
dovettero rappresentare una 
resistenza maggiore del pre­
visto Quella che non hanno 
•fferto al terremoto. 
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«51 
La statua di Marc'Aurelio 

Marc'Aurelio tornerà ' come 
nuovo. II suo aspetto, detur­
pato da secoli di esposizione 
prima all 'aria e poi allo smog 
potrà essere risanato in tem­
pi rapidi, grazie' ad un co­
spicuo contributo finanziano 
del Banco di Roma. 

In occasione del centesimo 
anno dalla fondazione del­
l'istituto di credito i dirigenti 
hanno infatti deciso di offrire 
al Comune una somma da 
destinare ad un'opera signifi­
cativa a livello cittadino. 11 
sindaco Petroselli ha così an­
nunciato che quei soldi ser­
viranno per uno dei monumen­
ti più belli e < simbolici > del­
la città, il Marc'Aurelio ap 
punto, già pronto proprio in 
questi giorni pe r •' trasferi­
mento all'Istituto centrale di 
restauro. 

Il contributo del Banco di 
Roma accelererà quindi i tem­
pi. che comunque non potràn 

' no essere inferiori ai due an­
ni. Tanto infatti occorrerà — 
se tutto \ a bene — per il 
« maquillage » della statua. In 
un incontro tra il sindaco. 
l'Istituto di credito e il pro­
fessor Giulio Carlo Argan — 
che per primo ha richiamato 
l'attenzione sui mali del mo 
numento — nessuno ha obiet­
tato sulla necessità di salva­
re per primo il Marc'Aurelio. 

Il compagno" Petroselli ha 
! assicurato che saranno ese 
i guite anche una serie di in­

dagini scientifiche sulle con­
dizioni di inquinamento del 
l'intera piazza del Campido 
glio e dello stesso centro sto 
rìco. Il contributo del Bar.es 
di Roma quindi favorirà più 
rapidi interventi per evitare 
il completo deterioramento dei 
monumenti. Ma non solo. Le 
stesse condizioni ambientali 
della città hanno bisogno di 
nuove verifiche e nuovi studi. 

Di dove in quando 

Alla Piramide 

«Punto di rottura»: uno 
spettacolo teatrale 

con l'aiuto dei films 

Presentato dal Teatro regionale tosca­
no è in scena alla «Pi ramide» . Putito di 
rottura, uno spettacolo del gruppo < Il 
Carrozzone-Magazzini Criminali ». 

Il lavoro è stato rappresentato con suc­
cesso al festival del Bimillenario di Bru­
xelles. al Sygma di Bordeaux e a nume­
rose al tre rassegne internazionali, tra cui 
a Milano, al « Teat rar t ». 

Putito di rottura è uno spettacolo ba­
sato su una situazione di perdita di ogni 
riferimento. I sistemi di comunicazione 
di massa tipici della nostra epoca, ven­
gono smontat i e distorti, selezionati e sa­

botati con l'ausilio di materiali dichiara­
tamente « spettacolari » essenzialmente 
filmici (Wharol, Hitchcock, Welles, Cop­
pola). 

Il « Carrozzone-Magazzini Criminali » è 
prodotto e diretto da Federico Tiezzi. Ma­
rion d'Amburgo. Sandro Lombardi che 
partecipano allo spettacolo insieme- con 
Alga Fox. Pierluigi Tazzi e Julia Anzi 
Lotti e Riccardo Masai. Si replica ogni 
sera alle ore 21.15 fino al 27 febbraio. 
senza giorno di riposo. 

Nella foto: un momento dello spettacolo. 

La cooperativa teatrale 
* \Tuo\ e proposte *. di Enna 
sta • mettendo in scena, in 
questi giorni, al « Movimen­
to Scuola-Lavoro », via del 
Colosseo 81. La carestia di 
Domenico Tempio, p e r . la 
regia e libera riduzione di 
Antonio Maddeo. Nello spet­
tacolo si narra un fatto real­
mente accaduto a Catania, 
dove nel 1789 il popolo affa­
mato si ribellò, a causa del­
lo scarso raccolto dell'anna-' 
ta. al Principe di Biscari. ai 
nobili, al potere ecclesiasti­
co e ai borghesi, ai com­
mercianti. agii usurai ricchi 
e accaparratori . Un intel­
lettuale — lo stesso Dome­
nico Tempio (1750-1821) — 

Al Movimento Scuola-Lavoro 

Nella « Carestia » 
il popolo siciliano 

si ribella al principe 
si incarica di farsi portavo­
ce dei bisogni del popolo e 
convince il Principe ad apri­
re i granai. La carestia, co­
sì si risolve nel suo con­
trario, in abbondanza. 

La cooperativa < Nuove 
proposte » è l'unico centro 
organizzato di vita cultura­
le che svolga un'attività 
concreta in provincia, di 
Enna e nell 'entroterra sici­
liano. Più volte il teatro. 
grazie al gruppo, è entrato 
nei posti di lavoro (per esem­
pio hanno rappresentato 

Mimiclown nella miniera di 
zolfo di Giumentaro) e nel­
la scuola, con spettacoli di 
animazione. 

I componenti della com­
pagnia che recitano nella 
Carestia sono: Walter Amo­
relli. Paolo Andolina. Lore­
dana Anzalone. Gianfranco 
Buscemi. Patrizia Fazzi. Ga­
briella Maddeo. Gaetano Mi-
risciotti. Rosalba Murgano. 
Riccardo Perricone. Scene e 
sagome di Gaetano Miri-
sciotti, maschera di Mimmo 
La Bianca. 

Comincia oggi, con 11 film 
Chiave senza diritto di ces­
sione, di Dinara Assanova. 
una rassegna dal titolo « Ap­
punti dal cinema sovietico 
dei nostri giorni ». Le proie­
zioni si t e r ranno alle 16.30 
e alle 18.30 di ogni sabato. 
presso la direzione naziona­
le dell'Associazione Italia-
URSS a piazza Campie l l i 2 
(IV, piano). 

Dopo le rassegne dedicate 
di recente ai grandi classici 
della cinematografia sovieti­
ca: Eisenstein. Dovzhenko. 
Pudovkin e la breve pano­
ramica del cinema georgia­
no. organizzata nel 1979. in 
colaborazione con l'Assesso­
rato alla cultura del Comu­
ne. Italia URSS apre la pro­
grammazione di quest 'anno 
con una prima sene di films 
appartenent i alla produzio­
ne sovietica cronologicamen­
te più vicina ai giorni no­
stri. La rassegna si propo­
ne. in particolare, di col­
mare la scarsa conoscenza. 
da par te del pubblico italia­
no. del cinema sovietico, do­
vuta alla carente circolazio­
ne dei prodotti di quel pae 
«e. senza la pretesa però di 
esaurire l 'argomento. Anzi 
si è voluto appositamente 
Intitolare questa iniziativa 
« Appunti ». una traccia 
che. indipendentemente dal­
la quali tà delle opere, sap 
pia dare alcune indicazioni 
circa le tendenze del nuo­
vo cinema sovietico e con­
tribuisca a far conoscere an­
che in Italia le nuove leve 
dei giovani registi. 

• Diamo qui di seguito 11 
programma completo. 

Sauato 9 febbraio: Chia­
re sema diritto di cessione 
di Dinara Assanova (4977). 

Sabato 18 febbraio: Venti 
gtoml senza atterra di Alek-
s«J Oherman (1977). 

Presso Italia-URSS 

Una rassegna delle 
nuove leve del 

cinema sovietico 

Una scena di « Chiave senza d i r i t to > 

Sabato 23 febbraio: In­
quieto mese di settembre di 
Leonid Osika (1976). 

Sabato I marzo: Tiepido 
«o/c d'autunno, di Timur 
Paladmshvili (1976). 

pa di Serghei Bondarciuk 
ti978t «unico spettacolo al­
le 17). 

Sabato 15 marzo: Chiedo 
la parola di Gleb Panfilov 
il976) (unico spettacolo ai-

Sabato 8 marzo: La step- le 17) 

II Teatro dell'Opera 
affitta T« Araldo» 

Nel quadro dell 'ulteriore potenziamento delle att ività 
decentrate e didat t iche del Teat ro dell 'Opera di Roma 
e per soddisfare in p a n e le gravi carenze di locali 
e di spazi produttivi. l 'Ente lirico della capitale ha 
affittato il Cinema Teat ro Araldo. Vie della Serenis­
sima n. 215. nel quar t iere Prencst ino. 

L'ampio e at trezzato locale sarà utilizzato per ospi­
tare spettacoli in decent ramento a part ire dal 5 m a n o 
con il coinvolgimento degli Organismi comunali e circo 
scnzionali oltre che le scuole e le Istituzioni sociali 
e culturali della zona. 
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